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IL DISASTRO

Ezio Greggio e gli esordi della tv privata

Formidabile quel Drive In
«Così ho conquistato Silvio»
Bogani alle pagine 18 e 19

L’Asl: no alla trasferta. I bianconeri: noi in campo

Il Napoli in quarantena
Schiaffo della Juventus
Servizi nel QS

Trump sfida il Covid: voglio uscire
Il presidente degli Stati Uniti è ancora in ospedale, ha avuto bisogno dell’ossigeno. «Era in condizioni preoccupanti»
Ieri in Italia i contagi sono saliti oltre quota 2800. Il Viminale allerta i prefetti: «Servono più controlli». Pronti i militari

Strade
e case
franate

a Limone
Piemonte

Servizi
da p. 6 a p. 9

Belardetti, Ponchia e Bartolomei alle pagine 3, 4 e 5

IL MALTEMPO FLAGELLA IL NORD ITALIA: DISTRUZIONE, MORTI E DISPERSI
PRIMA VOLTA DEL MOSE A VENEZIA, PIAZZA SAN MARCO RESTA ASCIUTTA

DALLE CITTÀCome ci cambia il virus

Le vite sospese
ai tempi
della pandemia

La prima uscita dopo il lockdown

Il Papa firma l’enciclica
L’abbraccio e la gioia
di Assisi e Spello
Miliani a pagina 16

Patuelli, presidente dell’Abi

In Toscana
e Umbria
ripresa possibile
Pieraccini alle pagine 14 e 15

Continua a pagina 14

Agnese Pini

I l virus ci ha insegnato
una cosa, se non al-
tro: che la prudenza

in ogni sua forma – anche ver-
bale, anche culturale e non so-
lo sanitaria – è davvero l’antido-
to più potente contro il propa-
garsi del contagio, almeno fino
a che non arriverà il vaccino.
Ce lo racconta, neppure fosse
una fiaba di Perrault con tanto
di morale, la granata piovuta
da oltreoceano sulle prime pa-
gine delle cronache del piane-
ta: Trump, The Donald, è in
ospedale, malato di Covid, do-
po aver fatto del negazionismo
(anzi, del bullismo qualunqui-
sta che tanto gli è congeniale)
la prima arma della sua campa-
gna elettorale, distribuendo
sfottò a chi più ragionevolmen-
te si ostinava a indossar ma-
scherine e a lavare mani.

Fiorentina

Chiesa alla Juve
Partita la corsa
contro il tempo
Giorgetti e Marchini nel Qs

Firenze

Nuovi focolai
in un’azienda
Torna l’allarme
anche in città
Ciardi in Cronaca
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L’EMERGENZA

*

l’editoriale

ASPETTANDO
LA PROSSIMA
APOCALISSE

Covid, soldati in strada
Usa, Trump si aggrava

L’aumento dei contagi da Covid è diffuso: sono 2844 i 
nuovi casi e 27 i decessi con 118.932 tamponi effettua-

ti. Maglia nera la Campania con 401 casi davanti a Lombar-
dia (393) e Piemonte (279). È atteso per mercoledì il nuovo 
provvedimento del governo: possibile obbligo di mascheri-
ne all’aperto. Dal Viminale una circolare prevede l’uso dei sol-
dati nelle piazze. In America Trump si aggrava. – PP. 8-11 

Specchio dei tempi

Calcio Virus, la Asl ferma il Napoli
Ma la Juve: noi scendiamo in campo
ODDENINO E UN COMMENTO DI GARANZINI — PP. 24-25

Ragazzi di vita Giovani immigrati
si vendono per battere la povertà
AMMALIATO E UN COMMENTO DI DE GIOVANNI — PP. 16-17 

MARCELLO GIORDANI — P. 4

LA NUOVA FACCIA
DELLA MALORA

Salvini Il pm: Gregoretti, nessun reato
Lega, caccia ad altri dieci milioni spariti
GRASSO, GRIGNETTI, LA MATTINA E SORGI — P. 12

MATTEO PRIA — P. 4

IL CICLONE ROVESCIA fino a 626 millimetri d’acqua in 24 ore. paesi trasfigurati e sommersi dai detriti. emergenza fino in costa azzurra

Pioggia e fango devastano il Nord-Ovest
La furia dei fiumi fa crollare cinque ponti. Decine di frane. Cuneese sott’acqua, Verbano isolato: danni per decine di milioni

FOTO FRANCESCO DOGLIO

Una casa travolta dal torrente Vermenagna nel centro di Limone Piemonte  

Come nel 1994, nel 1978, nel 
1958. Anzi no, peggio perché 

«così non s’era mai vista» per inten-
sità e ampiezza delle devastazio-
ni, Piemonte e Liguria insieme lun-
go un fronte di trecento chilome-
tri. – PP. 2-3 

L’ANALISI

COLPA DELL’UOMO
NON DELLA NATURA

Colate di fango, frane, smotta-
menti, alluvioni, ma anche ac-

qua alta a Venezia e mareggiate 
sulla Liguria sembrano essere di-
ventate ormai la regola, mentre i 
cittadini e gli amministratori locali 
non sembrano fare altro che pren-
dersela con la natura o con il desti-
no. Invece dovrebbero prenderse-
la soltanto con loro stessi. – P. 6

w ww

L’INTERVISTA

ANDREA ROSSI — P. 5

MAURIZIO DE GIOVANNI
IL GOVERNATORE DEL PIEMONTE

Cirio: Conte ci aiuti
o non ci rialzeremo

TRA ROMAGNANO E GATTINARA

“Il ponte può riaprire”
Dopo un’ora il crollo

L’INTERVISTA

FEDERICO CAPURSO

Azzolina promette
“Non chiuderò le scuole”

Il numero dei contagi sale in tutta Italia, ma la ministra 
dell’Istruzione Lucia Azzolina non vuole cedere all’i-

dea che la scuola stia diventando un ambiente fertile 
per il Covid-19: «Se avessimo aperto le scuole ad ago-
sto, quando i numeri stavano salendo, ci sarebbe stato 
qualcuno pronto a dare lo stesso erroneo giudizio. Il pro-
blema non è la scuola, ma ciò che avviene fuori». – P. 9 

MASSIMO GIANNINI

CONTINUA A PAGINA 19

In un giorno di ordinaria Apoca-
lisse  italiana,  può  succedere  
che 626 millimetri di pioggia fe-

riscano  il  cuore  fragile  del  
Nord-Ovest del Paese. Il tragico co-
pione è sempre lo stesso. Alluvio-
ni, fiumi che esondano, terre che 
franano, case che crollano. E dun-
que morti e feriti, dispersi e sfolla-
ti. Nel 1998 toccò a Sarno, in Cam-
pania, 22 anni e 160 vittime fa. 
Nel 2014 toccò a Genova, sommer-
sa  dal  fango  del  Bisagno,  dello  
Sturla, del Fereggiano, replica di 
troppi disastri già vissuti nel 1945, 
nel 1970, nel 1993, nel 2012. Nel 
2018 toccò a Cagliari, con le frazio-
ni di Santa Lucia di Capoterra e 
Tertenia devastate e con l’acqua al-
la gola. Stavolta tocca al Piemon-
te, con la furia del Tanaro ingrossa-
to dalle piogge che devasta il Cu-
neese, la Val Sesia e i comuni vici-
ni. Quante volte dovremo ancora 
piangere i caduti di una maledetta 
“guerra” che non sappiamo com-
battere? 

Paghiamo un prezzo intollera-
bilmente alto ai cambiamenti cli-
matici. Che ci sono, ci assillano e ci 
obbligano a ripensare il nostro rap-
porto con il pianeta che abitiamo e 
il nostro modo di vivere, di produr-
re, di consumare. Ma fatti e nume-
ri parlano chiaro, come ci ricorda 
Mario Tozzi. Se in un secolo abbia-
mo subito 17 mila frane, e se ogni 
anno ne contiamo una ogni 45 mi-
nuti, non possiamo lavarci la co-
scienza pensando che tutto dipen-
da solo dalla Natura, non più Ma-
dre ma Matrigna «che di tanto in-
ganna i figli suoi». 

IL RACCONTO

ERNESTO FERRERO

La malora di Beppe Fenoglio ha 
preso, non da oggi, un volto 

nuovo. I dannati della terra sono 
diventati i dannati dell’acqua, non 
solo in Langa. Fino a pochi decen-
ni fa, l’acqua dei torrenti poteva an-
che essere quella dove si andava-
no ad annegare i suoi disperati, o 
quella della Bormida avvelenata 
dagli scarichi industriali. – P. 19 

AMABILE, BERTINI, MASTROLILLI, RIOTTA

LA VITTIMA DEL FIUME SESIA

“Mio fratello sparito
non ho potuto salvarlo”

LE STORIE

Ecco,  sì.  Scuotete il  capo mentre 
scorrete le righe di questo articolo, 
sorbendo un caffè. Magari pensate: 
ma guarda che mondo. p. 17

GIUSEPPE SALVAGGIULO

Specchio dei Tempi apre una sotto-
scrizione a favore degli abitanti dei 
comuni colpiti dall’alluvione. Le in-
dicazioni su come versare. – P. 6

MARIO TOZZI
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Covid, i nuovi casi balzano a 2.844, come in aprile. Mattarella: sono preoccupato — P. 2 Sulla manovra l’incognita contagi. Domani  Cdm per il varo della Nadef— P. 2

Carlo Marroni
—a pagina 13

A tu per tu
 Augusto Zampini
«CRISI  PAGATA 
DAI POVERI, 
MODELLO
DA CAMBIARE»

LA GE STION E DEI   FON DI  

di Sergio Fabbrini

Già Esopo (uno scrittore greco 
vissuto nel VI secolo a.C.) ave-
va consigliato, in una sua fa-

vola, di non vendere la pelle dell’orso 
prima di averlo catturato. Eppure, si 
dà per scontato che l’Unione europea 
(Ue) abbia ormai approvato il pro-
gramma post-pandemico Next ge-
neration Eu e che l’Italia ne sarà un 
sicuro beneficiario. In realtà, quel 
programma non è stato ancora ap-
provato, così come l’Italia non è an-
cora pronta per beneficiarne. La vi-
cenda di Next generation Eu mostra 
che, a Bruxelles, c’è una tecno-strut-
tura che sa come gestire la post-pan-
demia, ma non c’è un governo politi-
co che la possa indirizzare, mentre a 
Roma c’è un governo politico che 
non dispone però della tecno-strut-
tura per gestire la post-pandemia. 
Sia a Bruxelles che a Roma mancano 
elementi importanti nelle architet-
ture decisionali, così da sbilanciare i 
loro edifici governativi. Mi spiego. 
Cominciamo da Bruxelles. I termini 
li conosciamo. Il 21 luglio scorso, i ca-
pi dei 27 governi nazionali (che si riu-
niscono nel Consiglio europeo) 
giunsero a un accordo sulle dimen-
sioni e sulla composizione sia del 
programma straordinario per il ri-
lancio post-pandemico (Next gene-
ration Eu di 750 miliardi di euro) che 
del bilancio pluriennale ordinario 
2021-2027 (di 1.074,3 miliardi). Per 
raggiungere l’accordo fu importante 
l’azione del presidente del Consiglio 
europeo, Charles Michel; tuttavia 
l’accordo fu negoziato all’interno di 
una struttura di policy precisamente 
definita dagli apparati tecnici della 
Commissione europea (in collabora-
zione con i funzionari dei governi 
nazionali). Quell’accordo, però, è 
stato solamente un punto di parten-
za, non di arrivo. 

—Continua a pagina 13

QUELLE 
ARCHITETTURE 
CHE MANCANO
A ITALIA E UE

di Marcello Minenna

La lotta alle mafie si gioca andan-
do a colpirne il patrimonio. È una 
strategia che toglie “benzina” alla 

criminalità intaccandone il potenziale 
di influenza sul territorio e la capacità 
di rigenerarsi. La società Eurispes in 
un recente rapporto quantifica il valo-
re di beni ed attività sequestrati e con-
fiscati a 32 miliardi  a fine 2019.

Soltanto 3 miliardi sono in denaro, 
mentre i beni mobili valgono 4,3 mi-
liardi. Il resto dei beni confiscati è rap-
presentato da immobili ed attività 
economiche, che per tornare nelle di-
sponibilità della società civile hanno 
bisogno di essere amministrati e ri-
convertiti. Allo stato attuale, l’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata 
(Anbsc) ha in gestione 18.300 immo-
bili e 2.866 aziende. L’attività di ri-de-
stinazione degli immobili risulta av-
viata - ancorché con oggettive difficol-
tà nelle realtà territoriali più proble-
matiche - con la devoluzione agli enti 
locali per finalità sociali. 

—Continua a pagina 10

I  BE NI  CON FISCATI  

 L’INGEGNERIA 
FINANZIARIA
NELLA LOTTA 
ALLE  MAFIE 

DA L 6  A LL’ 8  OTTOB R E

di Fabio Tamburini

Passare dalle parole ai fatti è 
sempre difficile. E lo è ancora 
di più in periodi come questi, 

con l’economia che dà segnali di 
ripresa ma soltanto in alcuni 
settori mentre l’emergenza della 
pandemia  persiste, giustificando 
preoccupazioni generalizzate 
sugli scenari dei prossimi mesi. 
Un fatto è certo: la ripresa del 
mercato interno è importante ma, 
anche se dovesse concretizzarsi, 
non servirà a dare quella spinta 
all’economia che è due volte 
indispensabile. Sia per l’uscita 
dell’Italia dalla morsa della crisi 
che sta mettendo a dura prova 
settori ampi della popolazione e 
delle imprese, sia per mettere in 
moto la spirale virtuosa necessaria 
per la riduzione della montagna di 
debito pubblico con cui dobbiamo 
fare i conti. —Continua a pagina 7

SOLE 24 ORE E
FINANCIAL TIMES
PER RILANCIARE
IL MADE IN ITALY

Dl Agosto,   moratoria finita 
Pronte  9 milioni di cartelle 
Fisco. Il 15 ottobre scade lo stop alla riscossione, ripartono  anche i pignoramenti
 Più ampio il bonus ristorazione. Sul 110% il condominio può decidere a maggioranza

Licenziato dalla commissione Bi-
lancio del Senato il Dl agosto, atteso 
domani in aula per la  fiducia. Tra gli 
emendamenti approvati manca la 
proroga della sospensione della ri-
scossione coattiva:   l’agente pubbli-
co della riscossione dunque si ri-
mette in moto. E senza uno slitta-
mento del termine di sospensione 
del 15 ottobre, dovrà recapitare agli 
italiani 9 milioni di cartelle esatto-
riali. Tra le altre novità, per il bonus 
110% le assemblee condominiali po-
tranno votare a maggioranza anche 
sulle modalità di fruzione del credi-
to; potenziati   fino al 160% ecobonus 
e sismabonus nelle aree terremota-
te; cambiano le regole del «pre-dis-
sesto», il meccanismo anti-default 
per i Comuni. —servizi a pagina 3

L’appello. Nuove installazioni a picco (nella foto un impianto fotovoltaico). Le imprese: «Semplificare le autorizzazioni»

IMPRE SE  SO T T O  T IRO  

Energie rinnovabili, la burocrazia
blocca i piani di investimento

«FRAT E LLI  T UT T I»  

Nell’Enciclica
l’economia 
e lo spirito 
di Assisi

di padre Enzo Fortunato

Sono le 15 e 54. Il Papa 
versa l'inchiostro sulla 
roccia di Assisi e sigla la 

sua terza Enciclica. L'applauso 
dei frati e la loro commozione 
vale più di mille parole.

—Continua a pagina 5

L’Europa si affaccia sui mercati
Pronti 20 miliardi di bond Ue
PER IL FONDO SURE

Sta per scendere in campo quello 
che diventerà in pochi anni il più 
grande emittente sovranazionale di 
obbligazioni: la Ue. Entro fine 2020 
due emissioni da 10 miliardi l’una 
per finanziare  Sure, il fondo per 
l’occupazione. Longo —a pag. 9

Bonomi: «Valutare insieme 
le scelte sui fondi Ue»
RECOVERY FUND

«Abbiamo davanti un’occasione sto-
rica che non possiamo permetterci di 
perdere. Quello delle imprese è il lin-
guaggio della responsabilità naziona-
le, che richiama il governo a fare scelte 

chiare per utilizzare le risorse del Re-
covery Fund». Carlo Bonomi all’as-
semblea degli industriali di Vicenza 
rilancia il Patto per l’Italia: «Bisogna 
indicare poche e chiare priorità». E il 
Patto è la strada «perché quelle priori-
tà vengano individuate tutti insieme». 

Nicoletta Picchio —a pag. 2

INTER VENTO  

di Vito Grassi e Natale Mazzuca —a pagina 4

Il Sud priorità per Confindustria

Assisi. Papa Francesco firma l’Enciclica

Togliatti
La capitale
della Zhigulì 

Superbonus
e altri sconti
Come fare
per ottenere
i fondi subito

Lucrezia 
Borgia
Sue «le più 
leggiadre 
lettere 
d’amore»

di Giulio Busi —a pagina I

Enoturismo
Vendemmia,
un viaggio
di piacere
da Gorgona
al Vesuvio
di De Cesare Viola —a pag. 16

domenica

lunedì

.lifestyle

di Claudio Giunta —a pag. III

Jacopo Giliberto —a pag. 2

Maltempo, Piemonte in tilt
Mose, debutto con successo
Venezia salvata dall’acqua alta 

LETTERA AL RISPARMIATORE 

Falck 
Renewables, 
sfida negli Usa

Vittorio Carlini —a pag. 10

Welfare.
Padre Augusto Zampini-
Davies è sottosegretario 
del Dicastero per lo 
Sviluppo umano 
integrale
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NEL DL AGOSTO FONDI PER CASA DELLE DONNE E CENTRI LGBT

Per gay e femministe trovano 5 milioni di euro

TORNANO I DPCM: RESTRIZIONI E MASCHERINE ALL’A P E RTO ?

Vogliono farci pagare il Covid
di MARCELLO VENEZIANI

n Il virus c’è e
nessuno ce lo
può togliere di
mezzo, né i me-
dici né i politici
né i negazioni-

sti. Il contagio sale, come

era del resto previsto, e nes-
sun può negarlo. Però ac-
canto alla realtà c’è la sua
interpretazione, c’è la poli-
tica fondata sul virus, la po-
litica che campa sul virus e
spera nel virus. Potremmo
chiamarla politicovid, (...)

segue a pagina 7

LA CLAVA SANITARIA SU LEADER E POPOLI

Il virus c’è, ma è un’arma politica
Siamo all’ipocondria di Stato

di ANTONIO GRIZZUTI

n Non c’è ancora nulla di
certo sul giro di vite allo stu-
dio di Palazzo Chigi per con-
tenere la seconda ondata di
contagi. Tranne un unico
punto fermo, e cioè che a
pagare il prezzo delle prossi-

me misure saranno gli italia-
ni. Nell’attesa di conoscere
le decisioni del governo, la
circolare diffusa ieri dal mi-
nistero dell’Interno ai pre-
fetti dipinge un quadro da
Stato di polizia. L’att iv ità
«per la prevenzione e il con-
trasto della diffusione del vi-

rus è stata finora assai inten-
sa e significativa», si legge
nel testo firmato dal capo di
gabinetto Bruno Frattasi.
Tuttavia, complice il trend
in crescita dei contagi, (...)

segue a pagina 6

LA PRIMA UDIENZA SUL CASO GREGORETTI

SALVINI, PROCESSO BOOMERANG
ALLA SBARRA CONTE E DI MAIO
Il leghista, difeso dalla Bongiorno, chiede che venga sentita la Lamorgese: sui barconi ha fatto le stesse scelte
Il gup dice sì e convoca il premier e tre ministri di allora. Saranno costretti ad ammettere di aver condiviso tutto

STA MEGLIO Donald Trump, 74

di MAURIZIO BELPIETRO

n Che quello a
Matteo Salvini
fosse un proces-
so politico era
per noi evidente
fin dal princi-

pio. Da ministro dell’I nte r -
no, il capo della Lega ha preso
sui migranti una decisione
politica che non poteva esse-
re in alcun modo sindacata in
u n’aula di tribunale. Allo
scopo di eliminare un avver-
sario, Conte e la sua maggio-
ranza hanno invece scelto di
sottoporre le azioni del capi-
tano padano al giudice pena-
le, nella speranza che le to-
ghe riuscissero a fare ciò che
i compagni non riescono:
sconfiggerlo. Ma il disegno di
affidare Salvini alla magi-
stratura per levarlo di mezzo
si è infranto contro le richie-
ste di proscioglimento della
Procura e, ancor di più, con-
tro la decisione del gup (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Amano ripeterci che sia-
mo alla canna del gas, che i
soldi non ci sono, che biso-
gna fare ricorso al Mes per
salvare capra e cavoli altri-
menti la nazione è destinata
alla rovina. Eppure, guarda
un po’, per gli amici i soldi si
trovano sempre. Soprattut-
to, si rimediano i denari utili
a foraggiare le lotte ideologi-
che più aggressive, presenta-
te dai cari progressisti come
battaglie di civiltà che (...)

segue a pagina 11

SCENE DA REGIMETTO
E il Pd va in piazza
contro il capo
dell’opposizione
GIORGIO GANDOLA
a pagina 3

di CARLO PELANDA

n Tranquilli: siamo a rischio crescente
di morire per alluvioni, uragani, trom-
be d’aria, di dover migrare - i nostri figli
- perché il territorio sia sta impaludan-
do, o diviene non più viabile, a causa
dell’innalzamento del livello (...)

segue alle pagine 12 e 13

LE VERE POLITICHE «GREEN» CHE CI SERVONO

Firmata l’Enciclica «Fratelli»
mentre i prelati si scannano
Il ritorno di Pell: i suoi accusatori avrebbero preso casa
con i soldi dei conti in mano a Becciu (che smentisce)

La priorità è il territorio
Non le auto elettriche

di SERGIO BARLOCCHETTI

n A chiamarlo con il suo nome per este-
so si corre il rischio di non riconoscerlo:
Modulo sperimentale elettromeccani-
co, in acronimo Mose. Progettato nei
primi anni Novanta, soltanto ieri è riu-
scito a dimostrare operativamente (...)

segue a pagina 13

Il Mose salva Venezia
e smonta le bugie verdi

di LORENZO BERTOCCHI
e GIUSEPPE CHINA

n Lo scandalo che ha travolto il Vatica-
no assume contorni sempre più inquie-
tanti. Ora si indaga su 700.000 euro
partiti dalla Santa Sede e diretti ai testi-
moni che accusarono il cardinale au-

straliano George Pell di pedofilia. E con
i quali un test avrebbe preso casa. L’ex
porporato Angelo Becciu smentisce:
«Da me nessuna interferenza». Mentre
volano i coltelli, papa Francesco firma
ad Assisi la sua terza Enciclica, «Fratelli
tutti». Ma l’embargo viene violato.

alle pagine 14 e 15

AUTOGOL Giuseppe Conte, 56

Disastro in Piemonte ed Emilia
Morti, dispersi e ponti crollati

PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 12

LO SGUARDO SELVATICO

Fare finta che l’odio non esista
è il modo per preparare tragedie
di CLAUDIO RISÉ

n Bravi ragaz-
zi. Così sociali
e delicati da
uccidere chi
non li guarda,
non li  vede,

non li ama. Antonio, che a

Lecce ha ammazzato a col-
tellate Eleonora e Daniele,
è uno di loro. Sono ragazzi
anche bene educati, giusto
un filo ossessivi (come mo-
strano i bigliettini su quan-
to tempo lasciare alle tor-
ture, e quanto (...)

segue a pagina 17
ALACRE Alessandro Zan del Pd

CAPEZZONE e CA R R E R
alle pagine 8 e 9
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D
a che parte è il «cen-
tro»? Lo sceneggia-
to politico italiano

mostra sempre qualcosa
di paradossale, magari è
solo una scena, una foto-
grafia, un particolare che vi-
vi come normale e invece un
po’ dovrebbe stupirti. Ecco, come a

Catania, lì sul fronte del porto, dove
si svolge il processo a Matteo

Salvini. Accade questo. Con-
te, Di Maio, Toninelli che
al tempodella naveGrego-
retti erano con lui al gover-
no fanno finta di non cono-
scerlo e sperano di cancel-

larlo dalla (...)

LA FOTO DI UN TURISTA FA IL GIRO DEI SOCIAL

Da San Babila al Castello
Milano è invasa dai topi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Come ingannare
i social che ci invadono

Chiara Campo

segue a pagina 15

servizi da pagina 2 a pagina 6
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Mentre il pm chiede di archiviare la posizio-
ne di Matteo Salvini sulla nave Gregoretti, il gup
Nunzio Sarpietro vuole interrogare Giuseppe
Conte, Luigi DiMaio, gli exministri dei Traspor-
ti e della Difesa Danilo Toninelli e Elisabetta
Trenta, e l’attuale ministro dell’Interno, Lucia-
na Lamorgese per esplorare le dinamiche inter-
ne al Consiglio dei ministri rispetto alle decisio-
ni su porti chiusi e lotta all’immigrazione.

L’ACCUSA NON REGGE

I giudici stanno con Salvini
Svolta nel caso Gregoretti, il pm chiede l’archiviazione per

il leghista. Conte e il governo chiamati a testimoniare

G
rillini e sinistra, opinionisti e presun-
ti esperti di diritto lo avevano già
condannato senza appello: Matteo
Salvini va processato e condannato

per il blocco dei porti del 2019. Invece non solo
non la pensano così i pm che hanno in mano il
suo fascicolo e che per ben due volte hanno
chiesto il suo proscioglimento, ora anche il
Gup – il giudice che deve decidere sul rinvio a
giudizio – ha seri dubbi sulla fondatezza
dell’ipotesi di reato (sequestro di persona). Al
punto che ieri, invece che dare il via libera al
processo, il Gup ha deciso per un approfondi-
mento chiamando come testimoni il premier
Conte, Di Maio, gli allora ministri Toninelli e
Trenta oltre all’attualeministra dell’Interno Lu-
ciana Lamorgese.
Il prototipo del colpevolista militante si chia-

ma Gianrico Carofiglio, ex magistrato, ex sena-
tore del Pd, oggi scrittore famoso per il suo ego
smisurato che esibisce con arroganza in nume-
rosi salotti televisivi. L’altra sera, ospiti io e lui
da Lilli Gruber a Otto e mezzo, con un tono
accecato dall’odio ha contestato la mia tesi in-
nocentista sul leader leghista: lei non sa nulla
di giustizia - mi ha apostrofato – io invece ne
so, conosco i codici e dico con certezza che il
reato c’è stato. E giù con una complicata e noio-
sa lezioncina di diritto penale.
Carofiglio, in linea con la migliore tradizione

della sinistra, spaccia per verità assoluta ciò
che non lo è, come dimostra l’udienza di ieri
nella quale più di un magistrato in servizio ha
avuto seri dubbi o addirittura escluso la colpe-
volezza di Salvini. In quanto a seminare odio, a
manipolare la realtà e abusare del potere (me-
diatico, politico o giudiziario che sia) i demo-
cratici Carofiglio d’Italia non sono secondi a
nessuno, al loro confronto Matteo Salvini è
una educanda.
Resto convinto che bloccare i porti in quel

modo sia stata unamossa politicamente effica-
ce, per quanto inutile (o comunque con effetti
marginali) nella pratica. Ma sono altrettanto
convinto che alla democrazia e all’immagine
del Paese, rispetto a quelle forzature, abbia fat-
to assai più male questa inchiesta farsa, indi-
pendentemente da come andrà a finire. Se in
questa storia c’è un sequestrato non è certo il
povero immigrato. Qui hanno provato a seque-
strare la libertà fisica di Matteo Salvini e, cosa
più grave, la libertà d’azione della politica.

I SOLONI DI SINISTRA

LA POLITICA SEQUESTRATA

DAI GIUSTIZIALISTI

di Alessandro Sallusti

Tentazione centro, Lega dilaniata
di Vittorio Macioce

segue a pagina 5

Non è ancora allarme rosso, come in altri
Paesi,ma la curva dei contagi in salita preoccu-
pa il governo, che si prepara ad affrontare
un’eventuale altra emergenza predisponendo
nuove strette. Anche con l’intervento dell’eser-
cito, se necessario. Intanto è caos: i contagiati
di Juve e Napoli rischiano di fermare la serie A.

IL VIMINALE: «ESERCITO E CONTROLLI CONTRO IL VIRUS»

Napoli isolato, caos Serie A
Ma la Juve vuole giocare
Matteo Basile e Franco Ordine

di Francesco Alberoni

N el campo della comunicazione, dell’infor-
mazione dei consumi attraverso il web, si

sono formate delle spaventose concentrazioni
di potere come non sonomai esistite nel passa-
to. Ne abbiamo un esempio in Amazon, un
monopolio sovranazionale che vince e assorbe
tutta la concorrenza perché dà un servizio per-
fetto e perché è a conoscenza degli interessi,
delle preferenze, dei gusti di tutti i suoi poten-
ziali consumatori. Può fare offerte differenziate
a ciascuno di loro in base ai loro gusti e poi
offrire loro il miglior servizio possibile. E que-
sto vale, anche se in forma (...)

DUE MORTI E 21 DISPERSI SALVATI

Tiziana Paolocci

Il maltempo devasta il Piemonte
Ponti crollati e paesi isolati

APOCALISSE Il ponte di Romagnano Sesia aperto e poi crollato

Imilanesi (non solo loro) hanno ancora in testa
le immagini choc di un mese fa. Decine di topi

spuntavano fuori dai cespugli e scorrazzavano
tranquillamente nelle aiuole della centralissima
piazza San Babila mentre la gente passava con le
borse dello shopping. Le immagini hanno fatto il
giro del web e sollevato proteste. «Milano come
Roma, la città di Beppe Sala come quella di Virgi-
nia Raggi, ecco il vero volto dell’inciucio gialloros-
so» aveva commentato l’eurodeputata leghista Sil-
via Sardone. Per far tacere le polemiche e sfrattare
i roditori, il Comune intanto ha tagliato i cespugli.
Ma l’«invasione» continua. Ieri mattina (...)

V
enezia aspettava la giornata con scetticismo. Molti ra-
gazzi delle scuole superiori, alle 10 di mattina, sono
stati lasciati andare a casa, dato che il punto massimo

dell’acqua alta – intorno ai 135 cm – era previsto per mezzo-
giorno. E invece la città è rimasta (...)

di Carlo Lottieri

Il Mose funziona, viva le grandi opere
con Damascelli e Tagliaferri alle pagine 10-11 e 12

LA «PANCIA» DEL PAESE

Migranti e virus
Ogni governo
ha la sua paura

a pagina 11

di Felice Manti

PER I MEDICI «STA BENE», ALTRE FONTI: «CONDIZIONI ALLARMANTI»

Giallo di Stato sulla salute di Trump

segue a pagina 4

Robecco a pagina 13

alle pagine 14-15

L’ANALISI

L'articolo della domenica

Extraliscio, l’avanguardia balla al ritmo delle balere
Gnocchi a pagina 21

IL COMMENTO

segue a pagina 17
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Pubblicato il bando di gara per la realizzazione di ulteriori 120 posti letto in terapia intensiva. Ieri 42 nuovi casi

Lotta al Covid, all’Umbria 18 milioni in più

alle pagine 32 e 33 Fratto

Assisi, il Papa firma l’enciclica Fratelli tutti
PERUGIA

K Pubblicato venerdì il
bando di gara urgente per
l’assegnazione dei lavori
per realizzare in Umbria
120 posti letto di terapia
intensiva. L’intervento
rientra in quelli finanziati
con il decreto Rilancio e fa
parte del bando del com-
missario Arcuri. Si preve-
dono lavori per oltre 18mi-
lioni. Ieri intanto in Um-
bria si sono registrati 42
nuovi positivi e tre nuovi
ricoveri, di cui uno in tera-
pia intensiva.

a pagina 5 Marruco

SERIE C

La Ternana c’è e cala il tris a Pagani
Chiusa la pratica nel primo tempo
grazie a Vantaggiato, Damian e Falletti

alle pagine 30 e 32 Forciniti e Grilli

ATLETICA

Angelica Gentili è d’oro fra le Cadette
Titolo italiano nel lancio del martello

a pagina 18 Puletti

PIETRALUNGA

Cavatori di tartufi si ritrovano dopo 40 anni

La firma sulla tomba di Francesco Papa Bergoglio sigla la sua terza enciclica dopo la messa nella basilica inferiore a pagina 3 Pagliochini

Il presidente Fortini: “Vogliamo capire bene norme e restrizioni. Non vogliamo passare per untori”

Fiera dei morti, gli ambulanti: “Troppe incertezze”

Sport

a pagina 31

VOLLEY

La Sir a Piacenza contro l’ex Lollo Bernardi
Fra Leon e Grozer sarà una sfida a suon di ace

a pagina 36 Fiorucci

a pagina 14

TRASIMENO

Pronti 500 euro
per ogni neonato

La moglie deve
risarcire il marito
“Figli non suoi”
CITTA’ DI CASTELLO

K Aveva nascosto almari-
to per oltre 20 anni una re-
lazione con l'amante da
cui erano nati due figli.
Adesso dovrà risarcirlo
con 150mila euro. Protago-
nista una donna di Città di
Castello condannata dal
tribunale civile di Perugia.

a pagina 17

a pagina 28

ORVIETO

Sconti sulla Tari
per negozi e imprese

PERUGIA

K Dopo 760 anni di tradi-
zione rischia di saltare per
il Covid anche la Fiera dei
Morti. Il presidente degli
ambulanti Mauro Fortini:
“Noi siamo aperti a qualsia-
si ragionamento ma credo
che dobbiamo esseremolto
lucidi. Ci sono troppe incer-
tezze. Noi vogliamo rischia-
re di passare per untori”.

a pagina 11 Antolini

a pagina 27

TERNI

Inseguito da cinghiali
salvato dai carabinieri

a pagina 2 Di Nitto

a pagina 26 Schillaci

TERNI

Unmilione per la nuova illuminazione

Primo piano

a pagina 12

PERUGIA

Sopralluogo
per il nuovo Curia pagina 4 Castano

Piemonte e Liguria in ginocchio

Maltempo al Nord
Due persone morte
e danni ingenti

Salvini a processo a Catania

Caso nave Gregoretti
Il gup chiama Conte

a pagina 24

SPOLETO

Tassisti ripuliscono
l’area della stazione

SERIE C

Grifo, a sinistra spunta Zanon. Gubbio in casa della Samb
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Tra Foligno e Spoleto

Flaminia, lavori-caos
Traffico in tilt e disagi
Luccioni a pagina 20

Allarme Covid, aumentano i ricoveri
I pazienti in ospedale ora sono 46. E l’emergenza si sposta nei piccoli paesi: troppi micro-focolai

Strutture, si muove il sindaco

Sopralluogo allo stadio
«Il Curi è una priorità»
A pagina 9

Nucci a pagina 7

ASSISI, IL PAPA HA FIRMATO LA SUA ENCICLICA SULLA TOMBA DEL SANTO

PAROLAPAROLA
DI FRANCESCODI FRANCESCO
Miliani, Peppoloni e Baglioni nel Qn e alle pagine 2, 3, 4 e 5Miliani, Peppoloni e Baglioni nel Qn e alle pagine 2, 3, 4 e 5

Pier Paolo Ciuffi

D i nuovo al centro del-
la storia. Il Papa ha
scelto ancora Assisi

come città vocata, terra bene-
detta dalla quale lanciare un
messaggio universale. Per mo-
strare che la tenacia di una vo-
ce ispirata - anche se dovesse,
come spesso è accaduto, predi-
care in un deserto di valori – è
la virtù che può davvero rifon-
dare il presente. E indicare, at-
traverso la fraternità di cui san
Francesco è stato un campione
(tanto più alto quanto più umi-
le), la strada per il futuro.
Lo fa proprio adesso, quando
pandemie mediche ed econo-
miche stanno portando l’intero
pianeta in territori sconosciuti
e temibili. E lo fa scegliendo un
luogo tra tutti. In Umbria. Assi-
si.

L’orgoglio

Il Pontefice
nella terra
dei Santi

Continua a pagina 3

Perugia, il marito non è intervenuto

Segregata in casa
dal cognato
Si salva grazie al wi-fi
Scarponi a pagina 9

Terni

Tre liti di coppia
sfociano
nella violenza
A pagina 22



di Patrizia Antolini

PERUGIA

K La nuova riunione del
Comitato tecnico scientifi-
co di martedì dovrebbe
definitivamente dirimere
la questione: dopo 760 an-
ni di tradizione radicata
nella vita dei perugini e
nello scandire delle stagio-
ni, la Fiera dei morti ri-
schia di essere annullata
per il rischio troppo eleva-
to di contagi da Coronavi-
rus.
“Noi siamo aperti a qual-
siasi ragionamento ma
credo che dobbiamo esse-
re molto lucidi - spiega la
sua posizione Mauro For-
tini presidente dei vendi-
tori ambulanti della Fiva
Umbria di Confcommer-
cio - così ci sono troppe
incertezze. E, con tutta
onestà, non vogliamo che
da qui al 20 novembre la
situazione peggiori e noi
veniamo considerati, an-
che involontariamente,
come untori”.
Nella sola piazza di Pian
di Massiano ogni anno
dal primo al cinque no-
vembre si allestiscono ol-
tre 500 banchi: viene espo-
sta la merce più svariata,
alimentare, abbigliamen-
to, curiosità con venditori
provenienti da tutta Italia.
Perchè l’appuntamento
della Fiera è diventato or-
mai una tradizione: alla
Fiera devi andare, magari
lasciando la macchina in
doppia fila. Perchè alla
Fiera qualcosa devi com-
prare.
Continua Fortini: “Sento
da dieci giorni le preoccu-
pazioni degli ambulanti.
Sì, facciamo la Fiera. Ma
come? Con quali norme e
restrizioni?”. La questio-
ne è molto complessa,
spiega il presidente: “Ci
sono famiglie che sono fer-
me da febbraio. Venire al-
la fiera vuol dire avere at-
torno alle 1.500-2mila eu-
ro di spese vive per 5 gior-
ni, per coprire le quali ser-

ve incassare almeno 3-4
mila euro. Con le restrizio-
ni necessarie per evitare
assembramenti e contagi
riusciremonondico a gua-
dagnare ma anche solo a
coprire i costi?”, si chiede
sapendo che il lockdown,

dopo la chiusura dei mer-
cati a marzo, ha messo in
ginocchio tanti, sopratut-
to i più piccoli. “Decine di
ambulanti non hanno la
merce, comprano solo il
necessario per vendere ai
mercatini ma per la Fiera

serve un banco fornito -
continua - Ma molti non
hanno disponibilità eco-
nomiche neanche per fa-
re una spesa di 3 mila eu-
ro che rischia di essere
inutile se a ridosso del pri-
mo novembre esplode un

focolaio e salta tutto. Stes-
so discorso per chi pren-
de in affitto un posto: le
600 euro del notaio non te
le ridà nessuno se la Fiera
non si fa più... Sono trop-
pe le incertezze, i colleghi
titubanti. Di certo non fa-
remo battaglie inutili”.
Aprire un banco alla Fiera
vuol dire partire alle 5 del
mattino e tornare a casa
alle 11 della sera: inmani-
festazioni come queste gli
operatori locali sono un
10 %, il resto sono standi-
sti medio grandi che gira-
no nei grandi eventi su e
giù per l’Italia. Sono i pri-
mi chemaggiormente sen-
tono la crisi da anni e ora
subiscono gli effetti del
Covid e del post Covid.
“Dobbiamo capire cosa è
meglio fare per tutti, per
gli operatori e per i cittadi-
ni. Per noi rappresenta un
impegno lavorativo ed
economico che mal si po-
trebbe conciliare con mi-
sure assolutamente giuste
ma troppo restrittive per il
nostro lavoro”, chiarisce.

I dubbi
“Molte
famiglie
ferme

da febbraio
Rischiano

di non
coprire

le spese”

PERUGIA

K Non si placa la rabbia e la delu-
sione dei giostrai perugini che si op-
pongono alla decisione di non apri-
re i baracconi. Uno stop per rischio

contagi da Covid che appare anche
in questo inevitabile come per tutti
gli altri grandi eventi e le manifesta-
zioni che comportano il pericolo di
assembramenti, tra tutte la stessa
Eurochocolate. In attesa del respon-
so definitivo che dovrebbe arrivare
da un’ordinanza della presidente
Donatella Tesei o da un nuovo
Dpcm del Governo Conte, i giostrai
fanno notare cosa accade fuori Peru-
gia. A Terni il sindaco Leonardo Lati-
ni sta ancora valutando in merito
all’allestimento del tradizionale lu-
na park al quartiere Staino. Al mo-
mento il primo cittadino non avreb-
be ancora detto l’ultima parola ma

certo è che il Comune ha deciso in-
tanto lo spostamento del mercato
settimanale della zona fino a febbra-
io, proprio per permettere la siste-
mazione delle giostre.
Sono funzionanti invece le carrozzel-
le a Santa Maria degli Angeli, nello
piazzale del teatro Lirick. L’attrazio-
ne legata alle festività del patrono
San Francesco, sono state autorizza-
re da una delibera della commissio-
ne di vigilanza del Comune di Assisi.
Va da sè che si tratta in questo caso,
di luna park che per spazio e nume-
ro di attrazioni sono notevolmente
più piccoli di quello di Pian diMassi-
no. p.a.

La polemica

La rabbia dei giostrai perugini. Nel quartiere Staino di Terni resta l’ipotesi luna park

Carrozzelle a Santa Maria degli Angeli
ma niente Baracconi a Pian di Massiano

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Il presidente Fortini: “Pronti a qualsiasi ragionamento, capire bene norme e restrizioni”. Martedì riunione del Cts

Ambulanti: “Fiera, troppe incertezze”

Pian di Massiano
Ogni anno

sono oltre 500

gli stand presenti

alla Fiera dei morti

PERUGIA

K Il documento più
antico, ritrovato negli
archivi, che testimonia
la presenza della Fiera
dei Morti risale al 1.260.
Allora era nota come la
Fiera d'Ognissanti ed
era una delle fiere più
importanti del Centro
Italia. Definita come
luogo “di incontro di
mercanti di professio-
ne, che vi effettuavano
ingenti contrattazioni
delle più svariate mer-
canzie, il cui pagamen-
to, in genere, non veni-
va effettuato in contan-
ti, ma attraverso l'emis-
sione di particolari lette-
re di fiere, riscuotibili in
successivi raduni” co-
me scrive Alberto Groh-
mann, in Note sulle fie-
re umbre in età medie-
vale e moderna.
Nel periodo della Fiera
si tenevano anche dei
giochi di antica tradizio-
ne come la caccia al to-
ro, la corsa dell’anello e
la corsa del palio o del-
la quintana. Le testimo-
nianze sui giochi sono
presenti soprattutto fi-
no al XVI secolo, docu-
mentazioni più recenti
(XIX secolo) indicano
la presenza di tombole
in piazza e di attività cir-
censi. Per secoli la Fiera
animerà il centro stori-
co. Poi, quando nuovi
stili di vita hanno indot-
to tante famiglie ad ab-
bandonare i vicoli della
città si è spostata in cor-
so Cavour, al Campo
boario di Borghetto di
Prepo, in via Ripa di
Meana, per finire attual-
mente a Pian diMassia-
no.

La scheda

Una lunga tradizione
iniziata nel Duecento

PERUGIA

K Ci sarà ancheDavide Sassoli, pre-
sidente del Parlamento europeo alla
Catena umana della Pace e della Fra-
tellanza organizzata per domenica
11. “Sapevamo che la Marcia della
Pace quest’anno non poteva essere
fatta per il rischio Covid. Abbiamo
pertanto pensato a unamanifestazio-
ne diversa”. A parlare è l’organizzato-
re storico Flavio Lotti. Il Coronavirus
non lo ferma: “Faremo una manife-

stazione stanziale lungo il tragitto Pe-
rugia-Assisi dove i partecipanti, oltre
che essere dotati di mascherina e gel,
saranno distanziati l’uno dall’altro,
con un filo di due metri”. E ancora:
“Questa marcia è per lo più rivolta
agli umbri: chiediamo a tutti di iscri-
versi sulla piattaforma perugiassi-
si.org”. Il percorso è stato infatti divi-
so in 20 tratti: “La piattaforma, che
consente il tracciamento sanitario
dei presenti, indicherà ai partecipan-
ti il punto esatto dove andare”.

No alla Marcia della Pace. L’organizzatore: manifestazione diversa con tracciamento sanitario

Lotti punta sulla Catena umana Perugia-Assisi

David Sassoli Il presidente del Parlamento
Europeo sarà presente all’evento di domenica 11

-

11
domenica
4 ottobre

2020



di Giorgio Palenga

TERNI

K Ilmotivo è stato la gelo-
sia. Che ha generato una
lite di coppia nel cuore del-
la notte nella quale, man-
co a dirlo, ad avere la peg-
gio è stata la moglie, per-
cossa dalmarito – un 52en-
ne peruviano – fino a
quando l’intervento dei ca-
rabinieri non ha riportato
la calma.
L’ennesimo episodio di
maltrattamenti in famiglia
è avvenuto a tarda ora tra
venerdì e ieri in un’abita-
zione di via Tiacci, al cen-
tro di Terni.
A chiedere l’intervento
deimilitari del Radiomobi-
le della Compagnia di Ter-
ni sono stati i vicini di ca-
sa, richiamati dalle grida e
dal trambusto che si udiva
distintamente nel silenzio
della notte.
La vittima delle botte del
marito è una 52enne, con-
nazionale dell’aggressore,
che è stata poi accompa-
gnata al pronto soccorso
dell’ospedale Santa Maria
dove i sanitari di turno
hanno riscontrato i segni
delle botte, dandole alcu-
ni giorni di prognosi di
guarigione.
Facendo un passo indie-
tro, i militari dell’Arma so-
no arrivati nella palazzina
da dove si udivano le gri-
da e si sono fatti aprire la
porta.
Hanno trovato la donna
sconvolta e il marito furi-
bondo, che sono riusciti a
riportare alla calma. A
quel punto hanno compiu-
to tutti gli accertamenti
del caso e, alla luce anche
dall’esito degli esami cui
la donna è stata sottopo-
sta in ospedale, hanno rac-
colto elementi tali da far
scattare la denuncia per i
reati di maltrattamenti in

famiglia e lesioni persona-
li.
Sono in corso ulteriori in-
dagini per accertare se si
sia trattato di un episodio
isolato o se invece le vio-
lenze abbiano avuto dei
precedenti episodi, maga-

ri non denunciate per la
vergogna.
A questo riguardo anche
l’Arma è particolarmente
sensibile ai problemi delle
donnemaltrattate, così co-
me del resto le altre forze
dell’ordine, e prevedemo-

menti di ascolto e percorsi
personalizzati, nella mas-
sima discrezione, permet-
terle a loro agio e farsi rac-
contare le dinamiche di si-
tuazioni familiari violente
che spesso si trascinano
per anni.

TERNI

K Due episodi sovrapponibili, soprattutto per l’esi-
to finale dell’intervento dei carabinieri, ovvero la
denuncia di due donne per “porto ingiustificato di
coltello”. E’ successo la notte tra venerdì e ieri in due
diversi zone della città, per la precisione via Eugenio
Chiesa e via della Stella. Nel primo caso, intorno alle
22,30, ai carabinieri è giunta la segnalazione di una
accesa lite in atto tra un uomo e una donna in un
condominio. Arrivati sul posto, i carabinieri hanno
trovato i due che invece erano scesi in strada, conti-
nuando a litigare in maniera furibonda. La donna,
una 27enne colombiana, era in forte stato di agitazio-
ne e impugnava un coltello, che alla vista deimilitari
ha gettato sotto un cassonetto dei rifiuti. Coltello
che è stato recuperato ed è scattata la denuncia.
Verso le 2,30, invece, i carabinieri sono intervenuti
in via della Stella. Qui hanno trovato una nigeriana,
32enne, anche lei con inmano un coltello da cucina,
al culmine di una lite col compagno. Anche per lei è
scattata la denuncia, cui però farà seguito una con-
trodenuncia. L’avvocato della donna, Lorenzo De
Luca, riferisce infatti che il compagno, un connazio-
nale, avrebbe “fisicamente aggredito” la sua assisti-
ta, “tentando di soffocarla”. A quel punto la donna
avrebbe preso il coltello per intimorirlo.

G.Pal.

TERNI

K La bomba d’acqua di ieri mattina
ha provocato ancora allagamenti ia
Borgo Rivo, dove è “esploso” un tombi-
no otturato, nel senso che si è formata
una specie di torrente, all’angolo della
rotonda di piazza Marinai d’Italia.
“Seppur lontana dal mare, Terni sem-
bra aver bisogno delMose, comeVene-
zia - ironizzano i consiglieri d’opposi-
zione in Comune di Pd, M5s, Senso
Civico e Terni Immagina -. Ad ogni ac-
quazzone continuano ad allagarsi inte-
ri quartieri. Da giorni riceviamo segna-
lazioni di tombini ostruiti che genera-
no veri e propri laghi che rendono im-
praticabili strade e marciapiedi, per i
pedoni e per gli autoveicoli”.

P.G.

Borgo Rivo

Bomba d’acqua e allagamenti
Centrosinistra: “Ci vuole il Mose”

In ospedale
Lei è stata
medicata
al pronto
soccorso

L’uomo dovrà
rispondere
di lesioni
personali

Due episodi con identica dinamica a distanza di tre ore l’uno dall’altro

Donne litigano con i compagni
e li minacciano con un coltello

Tensione
Nei guai una
colombiana e
una nigeriana
che dà la sua

versione:
“Lui mi voleva

soffocare”

Lite per il parcheggio

La madre del ventisettenne:
“Siamo noi a essere stati aggrediti”

Nuovo caso di maltrattamenti in famiglia accertato dai carabinieri, in via Tiacci, dopo la segnalazione dei vicini

Picchia la moglie per gelosia: denunciato

Nella notte

I carabinieri

sono stati avvertiti

dai vicini

della coppia

Escalation

di violenza

Il coltello usato

da una delle donne

per minacciare

il compagno

TERNI

K Dopo l’incidente si è fermato ed è sceso dall’auto,
parlando un attimo con la persona investita. Poi è
ripartito. Una condotta che, se da un lato lo “salva”
dalla denuncia per omissione di soccorso, dall'altro
non gli ha evitato quella per “fuga” con lesioni perso-
nali stradali. Il fatto è accaduto ieri, verso le 10: l'uo-
mo deferito dalla polizia locale alla procura della Re-
pubblica è un 38enne originario di Napoli, residente a
Terni. Al volante di una Panda, in viale Brin, ha inve-
stito una 45enne, che ha riportato lesioni giudicate
guaribili in 40 giorni. L'uomo, di cui si erano inizial-
mente perse le tracce, si è poi 'costituito' nel pomerig-
gio negli uffici di corso del Popolo dei vigili.

F.T.

In viale Brin

Investe passante, si ferma e poi si allontana
lasciando la donna ferita in mezzo alla strada

TERNI

K “Siamo noi ad essere stati aggredi-
ti. Prima io sono stata insultata, poi
mio figlio minacciato da questo ‘sign-
ore’”. A parlare è lamamma del 27en-
ne denunciato dai carabinieri per
aver a sua volta minacciato con un
coltello da cucina un 35enne maroc-
chino, nel corso di una lite per un par-
cheggio. “Ero davanti a casa mia -
spiega la donna - quando sono stata
presa a male parole per aver parcheg-
giato. Mio figlio stava preparando il
pranzo in casa, il coltello non è mai
uscito dalla nostra abitazione. Anzi,
sono stata pure strattonata e per que-
sto ho già sporto una controdenuncia
nei confronti di questa persona”.

P.G.

Terni
corrterni@gruppocorriere.it

-
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all’interno

SILVIO MESSINETTI PAGINA 4

Lele Corvi

LUCA KOCCI  PAGINA 6

ANDREA CARUGATI  PAGINA 4

Sinistra

Nuovo bipolarismo
e la(dura) prova

delle alleanze

Con l’ultima tornata 
elettorale il governo 
Conte si è consolida-

to. Industriali e gruppi edito-
riali, accantonata la spallata, 
puntano a condizionarne le 
scelte candidandosi alla co-
gestione. Un clima diverso si 
respira nel quadro politico e 
nel rapporto tra partiti. 

— segue a pagina —

ALDO CARRA

all’interno

IIMeglio di così, forse, al leader della Le-
ga non sarebbe potuta andare. Il gup di Ca-
tania Sarpietro, a cui spetta la decisione 
sull’eventuale rinvio a giudizio di Salvini 
per il caso della nave Gregoretti, ha deciso 
di ascoltare anche il premier Conte e 4 mini-
stri. Lampedusa ricorda la strage del 2013.
LANCARI, FINOCCHIARO, COLOMBO, MERLI PAG. 2/3 

SALVINI/CASO GREGORETTI
Catania, il gup convoca
Conte e quattro ministri

Caucaso

L’Armenia: «Pronti
alla tregua». Allarme
per le vittime civili

EMERGENZA TRA CUNEO E VERCELLI: DUE VITTIME. CROLLI E FIUMI IN PIENA. PAESI ISOLATI 

Alluvione in Piemonte: è catastrofe

YURII COLOMBO
PAGINA 9

Ballottaggi Reggio Calabria,
la Lega tenta la conquista

MARINA CATUCCI
PAGINA 7

America zona rossa

Voci discordanti
sulle condizioni
di salute di Trump

Mose/Clima 

Venezia, «miracolo» fuori tempo massimo

ALBERTO NEGRI

Perché l’incancrenito 
e remoto conflitto 
tra armeni e azeri nel 

Nagorno Karabakh diven-
ta improvvisamente una 
questione internazionale 
anche se quasi nessuno, in 
primo luogo la Russia, 
avrebbe voluto che questo 
accadesse?

— segue a pagina 9 —

Nagorno-Karabakh

La nuova guerra
del Sultano
della Nato

Assisi Il papa firma la sua
terza enciclica sociale

II Comuni isolati, fiumi eson-
dati, dal Tanaro al Sesia, ponti 
e case crollate, strade bloccate, 
sfollati, fango e paura. Il Pie-
monte e il Nord Ovest del Pae-
se si sono ritrovati sott'acqua 
dopo ventiquattro ore di inten-
sissima  pioggia,  che  per  la  
quantità  straordinaria,  segno 
dei cambiamenti climatici, ha 
superato il record del 1958. Un 

morto in Valsesia, provincia di 
Vercelli, e un disperso, un pa-
store, nel Cuneese, la zona più 
colpita con danni ingenti, so-
prattutto a Limone Piemonte, 
dove è crollata una palazzina 
costruita vicino a un torrente. 
Una  vittima  anche  in  Valle  
d'Aosta; fiumi in tempesta in 
Liguria, a Ventimiglia. 
RAVARINO A PAGINA 6 

Alias Domenica
SCRITTRICI MESSICANE Guadalupe 
Nettel e la grande Dávila; tra reale 
e possibile, tutti i racconti di Javier 
Marías; l’autobiografia di Oliver Stone

GIANFRANCO BETTIN

Mentre il nord subiva i fla-
gelli di un clima mutante 
e fuori controllo, tra mor-

ti e dispersi, esondazioni, frane, 
crolli, smottamenti, bombe d’ac-

qua e venti furiosi, Venezia, città 
fra le più esposte all’inclemenza 
del tempo «fuori di sesto», ha vis-
suto ieri una giornata di sollievo.

— segue a pagina 6 —

Visioni

Beatrice Fiorentino pagina 11

CINEMA Le Giornate del Muto 
di Pordenone in modalità on-line
con un programma propiziatorio

I contagi da Covid arrivano a 2843, il picco più alto dal 24 aprile. 27 vittime in un solo giorno. 
Nel Lazio il numero maggiore di ricoveri, a Roma servizi sanitari già in affanno. L’allarme 
di Mattarella. Il Viminale invia l’esercito per i controlli. Domani le nuove misure in Cdm pagina 5 

FABRIZIO TONELLO

Dal punto di vista me-
dico la Casa Bianca è 
un focolaio del Co-

vid-19: è accertato. Non so-
lo Donald e Melania ma an-
che i consiglieri più vicini 
al presidente KellyAnne 
Conway, Hope Hicks, Bill 
Stepien, insieme a due sena-
tori repubblicani.

— segue a pagina 7 —

Il corpo del reato

La Casa bianca
come scena
del crimine

M5s Fico contro Di Battista
difende l’accordo con il Pd

L’ultima

Stefano Mauro, Giuliana Sgrena pagina 12

ALGERIA Protesta in lockdown, 
la stretta del regime sui prigionieri
politici e la libertà di espressione 

A Roma ieri foto AP
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I penta-tafazzi

» Marco Travaglio

Giuro che mi sto leggendo,
per dovere professionale,
tutte le cronache, le inter-

viste, i retroscena, i sussurri e le
grida che precedono i fatidici
stati generali 5Stelle (e me la pa-
gheranno). Ma confesso di con-
tinuare a non capire perché mai
dovrebbero scindersi. Nella gara
a chi spara l’immagine più auto-
flagellatoria –siamo come l’Ud c ;
anzi, come l’Udeur; mannò, co-
me la Costa Concordia; altro che
scatoletta, noi siamo il tonno –
manca qualcuno che trovi quello
giusto: una via di mezzo tra Fan-
tozzi e Tafazzi. Mi spiego: i 5Stel-
le, stando alle cronache, erano
morti ancor prima di nascere.
Eppure, dopo 11 anni, sono anco-
ra lì. Le elezioni regionali, a causa
delle liste civetta e del maggiori-
tario secco, le perdevano anche
quando vincevano le Politiche.
Le Comunali le han vinte nelle
città distrutte da destra&sinistra
(Parma, Livorno, Roma, Tori-
no). Le Politiche, grazie al pro-
porzionale, le han vinte due volte
su due: nel 2013 e nel ’18. La pri-
ma volta tutti gli altri si sono coa-
lizzati contro di loro. La seconda
l’ammucchiata non aveva i nu-
meri e ha dovuto fare i conti con
loro. Con la Lega è andata com’è
andata. Col centrosinistra, fra al-
ti e bassi, sta funzionando. In due
anni e mezzo, i 5Stelle hanno
sperimentato cosa vuol dire go-
vernare con Salvini (che li ha tra-
diti ogni giorno per 14 mesi e poi
una volta per tutte l’8 agosto
2019); e cosa vuol dire governare
col Pd (che li rispetta e sta ai pat-
ti). Intanto, dall’una e dall’alt ra
alleanza, han portato a casa un
bel pezzo del loro programma:
molto più di quanto abbiano ot-
tenuto Lega e Pd. Eppure han
perso consensi: ma sono più im-
portanti la Spazzacorrotti, la
Bloccaprescrizione, le manette
agli evasori, il reddito di cittadi-
nanza, il dl Dignità, il blocco del-
le trivelle, il taglio dei parlamen-
tari e dei vitalizi, o qualche punto
percentuale? Non era Grillo a di-
re che, esaurito il programma, il
M5S si sarebbe estinto? Il pro-
gramma è tutt’altro che esaurito:
tutta la parte g re e n , che 11 anni fa
pareva la solita chimera del co-
mico-utopista, irrisa e osteggia-
ta da destra e sinistra, avrà dal
Recovery Fund le risorse per di-
ventare realtà.

Di questo dovrebbero parlare
in vista del congresso, anziché
guardarsi l’ombelico, spararsi
sui piedi e ammorbarci con chis-
senefrega come Rousseau, i rap-
porti con Casaleggio, i 2 o 3 man-
dati. Di Battista dice che se passa
l’alleanza organica col Pd, lui
prende e se ne va (dove?). Ma il
Pd non è più quello che prendeva
ordini da Re Giorgio o dal Giglio
Magico, governava con Monti,
B., Alfano e Verdini, copiava le ri-
cette di Confindustria e delle
banche d’affari, tentava di scas-
sare un terzo della Costituzione e
affogava negli scandali.

SEGUE A PAGINA 24

IL MINISTRO AMENDOLA
“Cento progetti
per il Recovery:
basta liti sul Mes”

q MARRA A PAG. 5

IL CONSIGLIERE MARRA
“Davigo al Csm,
nessuna norma
impone l’a dd io”
q BARBACETTO A PAG. 4

L’IMPERO DEI ROTELLI
Giallo S. Donato:
un ex petroliere
tunisino nel Cda

q A PAG. 11

» TRUMP IN OSPEDALE
Casa Bianca
da film: quando
subentra il vice

» Sabrina Provenzani

L’ invocazione della
clausola 4 del 25°
emendamento co-

stituzionale, che consente
la deposizione
del presidente
degli Stati U-
niti in carica,
per manife-
sta incapacità
di esercitare i
poteri e doveri del
suo ufficio, è uno scenario
così drammatico e pieno
di incognite da essere sta-
to sfruttato ampiamente,
come snodo narrativo di
grande potenza, da registi
e sceneggiatori.

A PAG. 17

LA PISTA DEI 49 MILIONI
Lega, a Bergamo
ripuliti i server
lussemburghe si
q RICCA E VERGINE A PAG. 4

4 gatti per Salvini
L’EVOLUZIONE DELLA DESTRA

MEMORIE DELLA SHOAH
Primo Levi, quel
cappotto del lager
ritrovato per caso

q NOVELLI A PAG. 19

La cattiveria
La Boschi (Iv): “Bisogna
permettere al cittadino
di scegliere”. In quale
collegio paracadutarla

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

BERSANI E IL NUOVO DISCO
“Ci ho messo un po’,
ma la maga diceva:
‘Morirai a 35 anni’”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

C OV I D-1 9 Parigi chiude Ippolito: “Ora dipende tutto da noi”

Nuovo picco e ricoverati
in crescita al Centro-Sud

Mannelli

p Ancora un aumento dei nuovi
contagi: 2.844 con 27 morti. Con-
te e Speranza preparano un nuo-
vo Dpcm. Il governo rilancia la
campagna per la App di traccia-
mento degli infetti: scaricarla tutti
per prevenire di più. Madrid chiu-
de, la capitale francese zona rossa

q DELLA SALA E PASCIUTI A PAG. 8 - 9

Maltempo, con le prime pioggie tornano i disastri. Le comunità montane
protestano in Piemonte: dove sono finiti i soldi per le opere ambientali?

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Furfanti nel tempio a pag. 12 • Colombo Trump e il virus a pag. 13

• Ra n i e r i Sto con Carrère a pag. 15 • Mercalli Brigitte si chiama Alex a pag. 13

L’ENNESIMO FLOP
SOGNAVA UNA PIAZZA

ANTI-GIUDICI TIPO B.
MA DOPO L’UDIENZA

NIENTE FOLLA
NÉ MARTIRIO: IL PM

CHIEDE DI ARCHIVIARE
q CAPORALE, NATANGELO E PROIETTI

A PAG. 2 - 3



■ Editoriale

Next Generation Eu: non solo macroprogetti

MOSSA URGENTE
DA NON SBAGLIARE

LEONARDO BECCHETTI

a selezione dei progetti per il Next
Generation Eu nasconde un rischio
enorme per l’Italia. Per capire come

procedere, dovremmo farci innanzitutto
una domanda: il successo della
transizione ecologica e l’avvio di un
nuovo percorso di creazione di valore
ecologicamente e socialmente sostenibile
dipendono solo dal sostegno a pochi
progetti innovativi di poche grandi
imprese o anche e soprattutto dal
cambiamento degli stili di vita
(riscaldamento, mobilità…) di milioni di
famiglie e di modalità di produzione di
milioni di imprese del nostro Paese?
Daron Acemoglu e Philippe Aghion, due
dei massimi economisti mondiali,
docenti al Mit, non hanno dubbi. Con il
loro directed technological change
spiegano perché in questo momento il
ruolo degli Stati nel modificare gli
incentivi e mettere in moto il
cambiamento dei comportamenti del
complesso delle famiglie e delle imprese
è decisivo e fondamentale per una ripresa
resiliente e sostenibile. Per questo motivo
l’appello a finanziare pochi grandi
progetti che arriva da alcune parti è
preoccupante ed enormemente rischioso
dal punto di vista economico e politico. 
È rischioso dal punto di vista economico
perché viviamo in un mondo pieno di
incertezze e di cambiamenti nel quale
puntare tutte le nostre carte su poche
grandi scommesse tecnologiche non è
l’opzione migliore. E lo è anche dal punto
di vista politico perché i cittadini, la
società civile e tutta la vasta platea delle
piccole e medie imprese, degli artigiani e
delle partite Iva si aspettano che il Next
Generation Eu possa apportare loro
benefici e miglioramento della qualità
della vita. Equilibrio e prudenza (e ancora
diversificazione del rischio) non
implicano ovviamente l’abbandono
totale dell’altra opzione perché il peso e il
ruolo dei grandi player nazionali nel
creare indotto e nel far crescere le filiere è
e resta a sua volta fondamentale. Inoltre,
il caveat ovviamente non si pone per i
grandi progetti infrastrutturali (fibra e alta
velocità, smart grid e gigafactories) che
contribuiscono all’ossatura di un Paese e
generano benefici per tutti. Eppure – un
esempio è utile per ribadirlo – il
cambiamento nelle emissioni inquinanti
lo si realizza non solo migliorando alcuni
grandi impianti, ma cambiando le
tecniche produttive di migliaia e migliaia
di piccole imprese e il modo in cui
riscaldiamo milioni di abitazioni.
L’adozione di massa delle nuove
tecnologie è dunque decisiva.
Per questo motivo è essenziale trovare nel
Next Generation Eu forme di incentivo
agli investimenti green che sono il vero
momento in cui le imprese fanno un salto
verso la sostenibilità e che renderanno il
nostro sistema produttivo più
competitivo nella transizione ecologica.

continua a pagina 2
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MENSILE DI ARTE
E SPIRITUALITÀ

DA MARTEDÌ
«Luoghi dellʼinfinito»:
sguardi sulla nuova era
In edicola con Avvenire

■ Agorà

COLONIALISMO
La Nuova 
Caledonia guarda 
all’indipendenza

Michelucci a pagina 24

IL FESTIVAL
Se la sfida 
del libro si vince 
solo “Insieme”

Zaccuri a pagina 25

STABAT MATER
Cura dell’anima
dal jazz 
a Morricone

Beltrami e Calvini a pagina 26
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he la fiamma d’amore oggi
accesa illumini tutto,
Signore, dal di dentro: dal

centro da cui partiamo, fino alle
frontiere cui ci invii; dall’episodio
casuale, agli incontri che abbiamo
previsto; dal cuore del più piccolo
degli eventi, all’energia di ciò che,
per la sua grandezza, ci supera (e
sempre di tanto!). Che la fiamma
del tuo amore invada naturalmente
ogni elemento, ogni molla, ogni
piega, ogni titubanza, e in tal modo
si propaghi in noi e, attraverso di
noi, a ogni porzione di vita.
Che i nostri gesti si lascino
immergere nella vivacità dello

scambio, interpreti della tua
passione per tutte le creature,
aperti a ciò che da tutti i punti
dell’umanità e del mondo
converge, misteriosamente
sospinto dallo Spirito. E che,
persuasi dal modo fraterno con cui
ci chiami a plasmare il tempo,
acconsentiamo ad aprire spazi
effettivi a una comunione più
autentica, capace di integrare il
molteplice e il singolare, il prossimo
e il distante, il coincidente e il
diverso.
La perfezione che tu ci chiedi,
Signore, non è quella del
perfezionismo ma della coscienza
filiale, della certezza incrollabile
che noi siamo figli, che siamo tuoi,
che possiamo vivere della Parola
che viene da te.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Sui passi
di Francesco

La Lettera di Francesco ispirata dalla spiritualità del Poverello a cinque anni dalla Laudato si’

Siamo tutti fratelli
Il Papa ha firmato ad Assisi la sua nuova enciclica che sarà diffusa stamattina
Al centro i diritti di ogni essere umano, la pace, i migranti e la buona politica

IL FATTO ■ I nostri temi

L'ANIMA E LA CETRA/27

E il canto
ricominciò

la vita

LUIGINO BRUNI

La nostra epoca è dentro una
lunga eclisse dei luoghi, e
quindi del senso della terra.
Con il progressivo disincan-
to del mondo non abbiamo
smesso solo di credere che la
terra fosse piena di dèi, ab-
biamo anche dimenticato
che i luoghi hanno un’anima.

A pagina 3 

IL DIRETTORE RISPONDE

Il nome con cui
ognuno viene

chiamato: figlio
Due lettere di uomini e di
padri, come me, tornano
con delicatezza e rispetto
per le donne e per i bimbi
non nati sul dibattito susci-
tato dal caso romano di una
errata applicazione della
legge imperfetta ma civilis-
sima sulla sepoltura dei cor-
picini dei piccoli abortiti

Lettere e Tarquinio a pagina 2

Il Papa firma
l’enciclica
«Fratelli
tutti» nella
cripta della
Basilica
inferiore di
Assisi, dove
è sepolto
san
Francesco

MIMMO MUOLO

Gli occhi sono chiusi. Il
raccoglimento assoluto.
Papa Francesco non pro-
nuncia l’omelia, ma la sua
silenziosa preghiera “par-
la” più di tante parole. E lo
sguardo interiore, non è
difficile immaginarlo, è a-
perto sul mondo intero,
sulle sue necessità in que-
sto tempo di coronavirus,
sulle disuguaglianze eco-
nomiche, le guerre, gli
scompensi climatici da
correggere con una buona
politica, il fenomeno mi-
gratorio. 
Tutte situazioni che ha ab-
bracciato con il suo inse-
gnamento in questi anni di
pontificato e che da oggi,
quando sarà resa nota, non
sarà difficile ritrovare an-
che nell’enciclica “Fratelli
tutti”, che è venuto fino ad
Assisi per firmare sulla
tomba di san Francesco.

Primopiano a pagina 5

Salgono i nuovi positivi, a
quota 2.844, nuovo record
dopo il lockdown. E il go-
verno prepara il dpcm con
misure di prevenzione ag-
giornate. Si discute di ma-
scherine all’aperto e chiu-
sure serali, certo l’impiego
di più militari. La Asl bloc-
ca il Napoli calcio, salta la
partita con la Juventus. Ne-
gli Usa, apprensione per
Trump. I medici: «Sta bene».

Primopiano alle pagine 6 e 7

Trump in ospedale, «pronto a uscire». Clima teso in America 

Covid, la curva risale
Nel calcio primi stop

IL VIRUS

L’ACCUSA CHIEDE L’ARCHIVIAZIONE

Processo a Salvini, un rinvio
Presto sentiti Conte e Di Maio
Il gup di Catania sentirà il premier il 20 novembre,
con gli ex ministri Trenta e Toninelli. Lamorgese e
Di Maio il 4 dicembre. Conte: dimostrerò che la-
vorai per far scendere le persone dalle Gregoretti.

Celletti, D’Angelo, Mira e Santamaria
nel primopiano alle pagine 10 e 11

CON AVVENIRE E AVVENIRE.IT

Martedì il testo integrale
Il sito sempre aggiornato

Il testo integrale dell’enciclica di papa Francesco «Fratel-
li tutti» sarà pubblicato da "Avvenire" nell’edizione di mar-
tedì 6 ottobre (prenotatela in edicola). Oggi, domenica, il
sito avvenire.it sarà costantemente aggiornato con la pre-
sentazione del documento e l’Angelus di mezzogiorno.

MALTEMPO Almeno 2 morti e gravi danni al Nord. San Marco protetta

Il Piemonte va sott’acqua
E il Mose «salva»Venezia

Dal Mas, Morandini e Zaghi alle pagine 12 e 14
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LaProcuradiCatania ribadisce:MatteoSal-
vini non va processato, non avendo com-
messo alcun reato allorché bloccò la nave
con un centinaio di clandestini a bordo.
AdessotoccheràalGupassumere ladecisio-
ne finale. Però il fatto che la pubblica accu-
sa sia per il non luogo a procedere eviden-
zia la stupidità crassa dei politici che hanno
votatoa favoredellapraticagiudiziaria con-
tro l’ex ministro dell’Interno. Una doppia
stupidità, nel campo del diritto e in quello
politico. Si piccanodi conoscere le leggima
non sanno nemmeno coniugare i verbi.
Ignorano le leggi esistenti e pretendono di
approvarnedinuove, chepoisi rivelanodel-
le schifezze, come il reddito di cittadinanza
e il bonus per le biciclette che nelle città
rompono l’anima.
Nel caso del cosiddetto Capitano la por-

cheria è soprattutto legata all’odio ideologi-
cochemolti avversarinutrononei suoi con-
fronti.Unastioprofondocarburatodall’invi-
dia dovuta ai successi elettorali del numero
uno leghista. Pur di metterlo all’angolo,
cioèdi toglierlodimezzo, la sinistrae igrilli-
ni si sono inventati la necessità impellente
di mandarlo alla sbarra quando anche un
idiota sa che questi ha agito nell’esclusivo
interesse del Paese.
D’altronde, se perfino il Pm, che di solito

nonèuntenerone,hariconosciuto la legitti-
mità degli interventi di Salvini, c’è poco da
discutere. Coloro che in Parlamento hanno
premutoper sottoporre agiudizio il collega,
davanti alla delibera delle toghe rimediano
unacolossale figuradimerda.Vadanoana-
scondersi e non si facciano più vedere in
giro. Se la reputazione si guasta conviene
sparire dalla circolazione.
Ci congratuliamo con Matteo che nono-

stante la persecuzione di cui è stato vittima,
pur avendo perso spesso la pazienza, non
hamai smarrito la sinderesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cracco
diventa
buono

Chi ha votato
contro il Capitano
si vergogni

Le nostre aule di giustizia sono pericolose

La Bongiorno in tribunale
ferita da una lastra di marmo

Il Pd dice “basta con l’odio”, poi lo fomenta

La signorilità della sinistra:
il leader leghista è una merda

Lupus in fabula
adesso ritorna
nelle nostre città

ROBERTO ALESSI
direttore Novella 2000

Ô a pagina 15

ALTA PORTINERIA

ANTONIO RAPISARDA Ô a pagina 2

PIETRO SENALDI

EsisteungiudiceaCatania; anzi, unpm. Ilprocesso
chedovevamettere incroceMatteoSalvinie segna-
re l’inizio del suo tramonto si sta rivelandounboo-
merang per la maggioranza parlamentare che ha
votatocompattapermandarloalla sbarra. Inudien-
za infatti il sostituto procuratore, Andrea Bonomo,
ha chiesto l’archiviazione per l’accusa all’ex mini-
stro dell’Interno di sequestro di persona, (...)

segue Ô a pagina 3

Dramma maltempo: mezzo Piemonte distrutto, ponti crollati e paesi isolati

Il Mose salva Venezia e affoga i suoi detrattori

I PM: «ASSOLVERE SALVINI»

FIGURACCIA DEL GOVERNO
Il Gup di Catania chiamerà a testimoniare Conte, Di Maio e Lamorgese sulla gestione migranti

M5S e i dem sognavano di far fuori Matteo, invece finiranno alla gogna loro. Che autogol...

GIULIANO ZULIN

Tre ottobre 2020 è una gior-
nata storica. Le 78 paratoie
del Mose si sono alzate vista
l’altamarea inLaguna (finoa
135centimetri)eVeneziaper
la prima volta (...)

segue Ô a pagina 13

ANTONIO SOCCI
Ô a pagina 6

FAUSTO CARIOTI

La brutta notizia che non si aspettavano. Giuseppe
Conte, LuigiDiMaio,DaniloToninelli edElisabetta
Trentadovranno testimoniareaCataniasullavicen-
da della nave Gregoretti, convocati dal giudice
dell’udienza preliminare. Una incombenza che si
sarebbero risparmiati volentieri. Ancheperché tutti
costoro, oltre che dal gup che li ha chiamati, saran-
no interrogati daGiulia Bongiorno, (...)

segue Ô a pagina 2

Lo scrittore rancoroso

Carofiglio
gode per Trump
in ospedale

FILIPPO FACCI Ô a pagina 4 ALESSANDRO GIULI Ô a pagina 5

AZZURRA BARBUTO
Ô a pagina 18

N0N AVERE PAURA

RENATO FARINA Ô a pagina 12

TOMMASO LORENZINI

Aquantopare, lo spettaco-
lo non deve andare avanti
per forza, dunque impo-
nendosi suFigc,LegadiSe-
rieAesuiprotocolli da loro
faticosamente varati assie-
me a governo e Cts per
chiudere (senza problemi)
il campionato scorso, laAsl
1 diNapoli, che ovviamen-
te fa capo alla Regione
Campania, (...)

segue Ô a pagina 22

IURI MARIA PRADO

IntervistatodaTelecinque-
stelle (la dicitura origina-
ria, La7, è notoriamente in
disuso) l’ex magistrato
GianricoCarofiglio ha tira-
to inmezzotutto,daAristo-
tele all’Amleto di Shake-
speare e su su finoagli eru-
diti inglesi settecenteschi,
per giustificare “l’ironiadel
tutto sobria” (testuale) con
cui ha salutato (...)

segue Ô a pagina 11

Campionato in bilico

De Luca sceriffo
“arresta”
Juve-Napoli
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di Maurizio Costanzo

Lagiustiziacadeapezzi
sulprocessoaSalvini

Al tribunale di Catania una lastra dimarmo piomba sull’avvocato Bongiorno
I pm chiedono l’archiviazione, il giudice chiamamezzo governo a testimoniare

Il diario

Le mascherine
servono per evitare
le multe di Zingaretti,

non il Covid.
Quello si prende

all’aperitivo a Milano

S
iamoarrivati quasi alla conclu-
sione del processo riguardante
lamorte di Marco Vannini. An-

tonio Ciontoli, che sparò a Vannini
e così la famiglia, sono stati condan-
nati a molti anni di carcere. Sicura-
mente ci sarà appello, forse si andrà
in Cassazione. Non lo so, ma è certo
che inqueste ore è premiata la volon-
tà e la determinazione della madre
di Marco Vannini che è andata in
decine di trasmissioni televisive, che
non hamollato un secondo nel riba-
dire la sua verità. La sua verità,
oggi possiamo dirlo, coincide
con quella dei giudici del tribu-
nale. Vedremo cosa ci riserve-
rà il futuro. Intanto compli-

menti a quella mamma.

Contro l’Udinesebasta l’1-0

LaRoma suda e soffre
ma porta a casa tre punti

Il TempodiOshø

Austini, Biafora e Carmellini alle pagine 28 e 29

DI FRANCESCO STORACE

A
lla fine bisognerà chiedere il conto. E
pagarlo. La farsa giudiziaria contro
Matteo Salvini ha i suoi riti – imposti

dallamaggioranza del Parlamento – che im-
mancabilmente graveranno (...)

Conti e Sbraga alle pagine 2 e 3

••• Bilancio tutto sommato positivo per il
primo giorno di mascherina obbligatoria
h24all’apertonelLazio. Lanuovadisposizio-
ne è stata rispettata dalla maggioranza di
cittadini e turisti, e anche la mano delle
autorità è stata leggera: pochemulte, commi-
nate solo ai recidivi che si sono rifiutati di
indossare lamascherina dopo gli inviti degli
uomini delle Forze dell’ordine.

Al via il nuovo regimenellaCapitale: cittadini abbastanzadisciplinati, pochemulte

Mascherina ma non troppo: l’obbligo è «fai-da-te»

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, Conte il triangolo no,
non l’avevaconsiderato.Roma,Bruxel-
les, Berlino sono oggi diventate per lui

come il triangolo delle Bermude (...)

Giuseppiaccerchiato

Strettamortale
intorno aConte

Vent’annidi protesteavuoto

Verdi e grillinimuti
IlMose funziona

segue a pagina 9

De Leo a pagina 11

Bancarellopoli

PattoTredicine-Proietti
per avere il monopolio
del commercio di strada

Ossino a pagina 17

segue a pagina 7

CINEPANETTONE INNOMEDELLALEGGE

LaAslfermailNapoli.EforselaserieA

S. Francesco d’Assisi

Pieretti a pagina 5

COMPRO E VENDO 

ROLEX 

PatEk PhiLiPPE 

auDEMaRs PiguEt 

OCCASIONI GRANDI MARCHE

www.laurenti.info

Piazza Monte di Pietà, 31 Roma
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